
“ALTERNATIVA PER MOSCIANO”
RICORDA A TUTTA LA CITTADINANZA

Che in data 3 agosto 2009  presentammo una mozione per la modifica delle rette di frequenza 
dell’Asilo Nido (modifiche applicabili già da settembre 2009).
In pratica, al fine di rendere reale il concetto di giustizia ed equità sociale, chiedemmo di non  
applicare a tutti la stessa retta (che era di € 140) ma di determinarla in modo diversifi cato per 
una più equa distribuzione dei costi,  in base alla fascia oraria del servizio richiesto e in base  
al reddito -da attestare mediante presentazione di certificazione ISEE-.

Proponemmo, inoltre, l’aumento del limite di reddito ISEE per accedere all’ esenzione totale 
dei  pagamenti  da  €  6.000,00  ad  €  6.500,00,  ed  ipotizzammo una  serie  di  casi  a  cui  era 
necessario applicare una  riduzione o la  esenzione totale della retta,  riferiti  a soggetti  che 
dovessero trovarsi in particolari condizioni di disagio per numero dei fi gli, per presenza di 
familiari  portatori  di  handicap,  per  stato  di  disoccupazione  dei  genitori,  ecc.,  ( previo 
accertamento dello stato di bisogno del nucleo familiare).

La maggioranza prese atto delle nostre proposte nella seduta consiliare del 14 settembre 2009,  
ma pretese il rinvio della decisione al fine di discuterne più compiutamente in seno alla  

Commissione Consiliare Bilancio 
(dalla quale, tra l’altro, la nostra Consigliera era stata esclusa per volere della maggioranza,  

e nella quale è stata inserita solo a seguito del Parere del Ministero dell’Interno )

In data 27 febbraio 2010 la maggioranza non ha convocato la prima e unica seduta della 
Commissione Consiliare Bilancio per discutere con la minoranza la possibilità di  
aumentare le tariffe dei servizi a domanda individuale, e non ha neanche preso in  

considerazione quanto era stato da noi proposto nel lontano 3 agosto 2009
LA MAGGIORANZA HA RIUNITO LA COMMISSIONE SOLO PER COMUNICARCI

DECISIONI  GIA’  PRESE
L’Assessore delegato si è limitato ad elencare i nuovi prezzi a cui assoggettare i relativi servizi  
-da cui emerge un recupero finanziario di € 39.000 circa- senza dare ascolto al dissenso espresso 
dai consiglieri di minoranza. Va detto, inoltre, che non sono state prese in considerazione le  
proposte  dell’opposizione per  la  necessaria diminuzione delle  spese,  al  fi ne di  evitare  gli 
aumenti a carico delle famiglie in questo particolare periodo di crisi.
(ad esempio:  stipulare un accordo con la ASL per l’utilizzo della struttura in Via Terracini per le esigenze  
della Guardia Medica e dell’Associazione SOCCORSO AMICO  -per il cui funzionamento il Comune sostiene un  
costo annuo di € 22.000  per la locazione dell’immobile in cui sono ubicati- ; ridurre i compensi degli amministratori  
-richiesto  da  ALTERNATIVA PER  MOSCIANO  con  apposita  Mozione,  respinta  dalla  maggioranza  nella  seduta  
consiliare  del  28/11/2009- ;  sopprimere  il  Consorzio  del  Centro  Fieristico  -richiesto  con  apposita  Mozione  da  
ALTERNATIVA PER MOSCIANO, respinta dalla maggioranza nella seduta consiliare del 26/2/2010- ;  approvare un 
Piano  per  le  Opere  Pubbliche  meno  oneroso  per  il  bilancio  dell’Ente  - in  considerazione  del  già  alto  
indebitamento e degli onerosi costi di interessi passivi che impoveriscono le già esigue risorse del Comune-).

COM’È ANDATA A FINIRE?

IL 1° MARZO LA GIUNTA HA APPROVATO LE NUOVE TARIFFE


